C O M U N E   D I   B A R Z I O

Provincia di Lecco
COPIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Numero  92   Del  12-08-15


L'anno  duemilaquindici il giorno  dodici del mese di agosto alle ore 10:30, nella sede Comunale, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale per deliberare sulle proposte contenute nell’ordine del giorno.

Risultano:

	   FERRARI ANDREA
	SINDACO
	P

	AIROLDI PIERGIORGIO
	ASSESSORE
	P

	CRIPPA SILVIA
	ASSESSORE
	P


PRESENTI:
   3 

ASSENTI:
   0

Partecipa il Segretario,  Bongini Andrea, con le funzioni di cui al comma 4 lett. a) art.97 D.Lgs. 267/2000 (funzioni di assistenza giuridico-amministrativa).

Essendo legale il numero degli intervenuti, il SINDACO,   FERRARI ANDREA assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.

================================================================================

Soggetta a controllo              N



Soggetta a comunicazione  S

Immediatamente eseguibile  S



Soggetta a ratifica               N

================================================================================


LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che con deliberazione consigliare n. 38 del 19.11.2012 è stato approvato il PGT del Comune di Barzio divenuto efficace il 29.05.2013 a seguito di pubblicazione sul BURL N.22 dell’avviso di approvazione;

Ritenuto obiettivo prioritario e strategico l’istituzione, nella porzione di fondovalle e fino al confine con il comune di Valtorta in loc. Piani di Bobbio, del PLIS denominato “PLIS di Barzio dal fondovalle alle Orobie” per cui è necessario procedere alla redazione di una variante degli atti del PGT interessati. In particolare il PGT vigente rappresenta elemento di indirizzo in cui è individuata la proposta di perimetro del PLIS. Inoltre la proposta di PLIS è stato recepito all’interno dell’adeguamento del PTCP di Lecco di cui alla tavola 2-B del quadro strutturale del Ptcp della Provincia di Lecco e relativa scheda di dettaglio 1h contenente tutte le informazioni sul Plis proposto e all’interno del Documento di Piano del Piano Territoriale Regionale d’Area “Orobie Bergamasche e Altopiano Valsassina” approvato con delibera del consiglio regionale n. 645 del 10 marzo 2015 pubblicato sul BURL del 29 aprile 2015;

Visto:

· l'art. 13.2 della LR 12/2005 e s.m.i. che prevede che, prima del conferimento degli atti di redazione del PGT e delle relative varianti, il Comune pubblichi avvio di procedimento stabilendo un termine entro cui chiunque abbia interesse, anche per la tutela d'interessi diffusi, possa presentare suggerimenti e proposte;

· la DGR n. 8/6420 del 27.12.2007 riferita alla procedura per la valutazione ambientale di Piani e programmi, nonché la DGR 10971 del 30.12.2009 e la DGR 761/2010;

· Vista la delibera della Giunta Regionale n. 12/12/2007, n. VIII/6148, Criteri per l’esercizio da parte delle Provincie della delega di funzioni in materia di Parchi Locali di Interesse Sovra comunale;

· che l’istituzione del PLIS, si pone i seguenti obiettivi:

a) garantire la salvaguardia, la tutela, la conservazione ambientale, la fruibilità delle aree in particolar modo per i cittadini del Comune, attraverso la razionalizzazione della pianificazione e la gestione, comune ed armonica, del territorio e delle aree destinate a parco;

b) promuovere il parco e, più in generale, la conoscenza del proprio territorio, l’educazione ambientale attraverso le iniziative culturali, le pubblicazioni, la trasmissione delle conoscenze acquisite, lo sviluppo ed il sostegno dell’associazionismo ambientale;

c.) la tutela e la valorizzazione delle aree di pregio ambientale e naturalistico;

d.) l’identificazione di elementi territoriali con potenzialità di matrici di valorizzazione territoriale in chiave paesistico - ambientale;

e.) la tutela del paesaggio ricco di presenze dell’architettura rurale, dell’equipaggiamento tradizionale (cascine, percorsi, cappelle votive, reti irrigue, ecc.);

f.) la promozione del territorio per favorire occasioni di turismo leggero;

g.) sostegno e incentivazione dell’agricoltura svolta secondo gli usi tradizionali e indirizzata verso il mantenimento e il miglioramento del paesaggio ritenendola importante sia dal punto di vista economico sia per il suo contributo alla valorizzazione dello stesso e dell’ambiente tradizionale;

h.) miglioramento funzionale del corridoio ecologico;

i.) svolgere da connessione con il Parco regionale delle Orobie Bergamasche, il quale rappresenta un nodo funzionale del sistema di rete ecologica a scala regionale da garantire e potenziare

Visti gli artt. 42 – 43 – 44 delle disposizioni attuative del Piano delle Regole norme tecniche di attuazione i quali dispongono l’esecuzione del censimento dei manufatti agricoli;

Considerato:
· che la variante, ai sensi della delibera di Giunta Regionale n. 12/12/2007, n. VIII/6148, interessa il Documento di Piano, il Piano dei Servizi e il Piano delle Regole;

· che la variante oggetto della presente deliberazione, avendo obiettivi di tutela paesaggistico ambientale ed interessando elementi caratterizzanti il paesaggio ed il territorio, comporterà una modifica anche del Documento di Piano del PGT: si rende pertanto necessario avviare anche il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica per cui occorre individuare le figure, gli enti e gli altri soggetti interessati;

Tenuto conto che ai sensi delle vigenti normative in materia di VAS:

· con l'articolo 4 della Legge Regionale per il governo del territorio n. 12 del 11 marzo 2005, modificato dalla LR n. 3 del 21 febbraio 2011 (Leggi le precisazioni contenute nel comunicato dell'Assessore al Territorio e Urbanistica e del Direttore Generale del 2 marzo 2011);

· il Consiglio Regionale ha quindi emanato gli "Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi" approvati con la DGR n. 351 del 13 marzo 2007;

· la Giunta Regionale ha infine disciplinato i procedimenti di VAS e di verifica di assoggettabilità a VAS con una serie di deliberazioni: la DGR n. 6420 del 27 dicembre 2007 "Determinazione della procedura per la valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4 LR n. 12 del 05; DCR n. 351 del 2007)", successivamente integrata e in parte modificata dalla DGR n. 7110 del 18 aprile 2008, dalla DGR n. 8950 del 11 febbraio 2009, dalla DGR n. 10971 del 30 dicembre 2009, dalla DGR n. 761 del 10 novembre 2010 ed infine dalla DGR n. 2789 del 22 dicembre 2011;

· infine è stata inoltre predisposta ed approvata con Decreto dirigenziale n. 13071 del 14 dicembre 2010, la Circolare "L'applicazione della Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS nel contesto comunale", che fornisce risposte concrete ai quesiti formulati dagli uffici comunali;

· con riferimento anche al modello allegato 1a alla DGR n. 2789 del 22 dicembre 2011 non ricorre alcuna delle ipotesi previste per l'attivazione dell'intero processo di VAS e quindi occorre attivare la procedura di verifica di assoggettabilità dalla VAS (punto 5 allegato 1a alla DGR n. 2789 del 22 dicembre 2011); nell'ipotesi in cui la decisione in merito all'assoggettamento della VAS a seguito di conferenza di verifica dovesse concludere per la necessità di percorrere l'intero processo di VAS la conferenza di verifica tiene luogo della prima conferenza del processo di valutazione;

· come previsto dalle vigenti normative in materia di Valutazione Ambientale Strategica la verifica di assoggettabilità è comunque limitata agli aspetti di variante al PGT, vigendo il principio di non duplicazione delle valutazioni;

· occorre individuare, all'interno dell'Ente, ai sensi dell'allegato 1a alla DGR n. 2789 del 22 dicembre 2011 l'Autorità procedente e, anche ai sensi dell'art. 4.3 ter della LR 12/2005, l'Autorità competente per la VAS;

· il processo di VAS dovrà essere uniformato ai principi di consultazione (avvalendosi della conferenza di verifica), comunicazione e informazione;

Ritenuto:
· di affidare la Responsabilità del Procedimento della presente variante al PGT al Responsabile Servizio Tecnico e Sviluppo del Territorio – geom. Matteo Oreste Novelli - che assumerà anche le funzioni Autorità procedente nel processo di VAS;

· di nominare Autorità competente per la VAS nella persona dell’Arch. Nogara Alberto esperto nella Gestione del Territorio che possiede i requisiti di cui all'art 4.3 ter della LR 12/2005;

· di dare atto che l'Autorità procedente e l’Autorità competente, come sopra individuate, sono soggetti separati e dotate di adeguato livello di autonomia nello svolgimento delle proprie funzioni; in particolare l'Autorità competente per la VAS ha competenza in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e sviluppo sostenibile.

Dato atto che la relazione al Documento di Piano del PGT vigente prevede come elemento strategico la previsione del PLIS denominato “PLIS di Barzio dal fondovalle alle orobie”;

Ritenuto di dare attuazione alle strategie del Documento di Piano del PGT e della relativa VAS;

Visto l'art. 13.2 della LR 12/2005 e s.m.i.;

Vista la DGR n. 8/6420 del 27.12.2007 riferita alla procedura per la valutazione ambientale di Piani e programmi, nonché la DGR 10971 del 30.12.2009 e la DGR 761/2010 e il Decreto del Dirigente Struttura n.13071 del 14.12.2010;

Visto l’art. 48 del D.Lgs. 267/2000 in materia di attribuzioni e competenza;

Acquisito il preventivo parere di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D.lgs 267/2000 come modificato dal D.L. 174/2012 sulla proposta di deliberazione espresso dal Responsabile  del  Servizio Tecnico; 

Con voti unanimi e favorevoli, espressi nei modi e forme di legge;
D E L I B E R  A

1) di disporre l’avvio del procedimento della prima variante al Piano di Governo del Territorio (PGT) e contestuale avvio del procedimento di VAS e studio di incidenza finalizzata esclusivamente all’istituzione del PLIS denominato: “PLIS di Barzio dal Fondovalle alle Orobie” e contestuale recepimento dell’abaco delle strutture rurali;
2) di affidare la Responsabilità del Procedimento della presente variante al PGT al Responsabile Servizio Tecnico e Sviluppo del Territorio – geom. Matteo Oreste Novelli - che assumerà anche le funzioni Autorità procedente nel processo di VAS;

3) di nominare Autorità competente per la VAS nella persona dell’Arch. Nogara Alberto esperto nella Gestione del Territorio che possiede i requisiti di cui all'art 4.3 ter della LR 12/2005;

4) di dare i seguenti indirizzi in merito all’istituzione del PLIS di fondovalle:

a) garantire la salvaguardia, la tutela, la conservazione ambientale, la fruibilità delle aree in particolar modo per i cittadini del Comune, attraverso la razionalizzazione della pianificazione e la gestione, comune ed armonica, del territorio e delle aree destinate a parco;

b) promuovere il parco e, più in generale, la conoscenza del proprio territorio, l’educazione ambientale attraverso le iniziative culturali, le pubblicazioni, la trasmissione delle conoscenze acquisite, lo sviluppo ed il sostegno dell’associazionismo ambientale;

c.) tutela e valorizzazione delle aree di pregio ambientale e naturalistico;

d.) identificazione di elementi territoriali con potenzialità di matrici di valorizzazione territoriale in chiave paesistico - ambientale;

e.) tutela del paesaggio ricco di presenze dell’architettura rurale, dell’equipaggiamento tradizionale (cascine, percorsi, cappelle votive, reti irrigue, ecc.);

f.) promozione del territorio per favorire occasioni di turismo leggero;

g.) sostegno e incentivazione dell’agricoltura svolta secondo gli usi tradizionali e  mantenimento e miglioramento del paesaggio ritenendola importante sia dal punto di vista economico sia per il suo contributo alla valorizzazione dello stesso e dell’ambiente tradizionale;

h.) miglioramento funzionale del corridoio ecologico;

i.) svolgere da connessione con il Parco regionale delle Orobie Bergamasche, il quale rappresenta un nodo funzionale del sistema di rete ecologica a scala regionale da garantire e potenziare

5) di disporre contestualmente l’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità alla VAS finalizzato esclusivamente all’istituzione del PLIS di fondovalle e contestuale recepimento dell’abaco delle strutture rurali, con le seguenti modalità:

a. di disporre in giorni 20 (venti) il termine per la presentazione entro il quale chiunque abbia interesse, anche per la tutela degli interessi diffusi, può presentare suggerimenti e proposte ai sensi dell’art. 13.2 della L.R. 12/2005;

b. di individuare in via preliminare i seguenti soggetti quali enti territorialmente interessati e soggetti competenti in materia ambientale da invitare alle Conferenze di Valutazione:

· Regione Lombardia – D.G. Territorio e Urbanistica

· ARPA Lombardia – distretto di Oggiono

· ASL di Lecco

· Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia

· Ministero per i beni e le attività culturali - Soprintendenza Bellearti e Paesaggio di Milano;

· Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia

· Comunità Montana Valsassina, Valvarrone, Val d’Esino e Riviera

· Provincia di Lecco

· Provincia di Bergamo

· Prefettura di Lecco

· Camera Commercio di Lecco

· Autorità di Bacino (AIPO)

· Comuni confinanti (Cremeno, Valtorta, Introbio e Pasturo)

· Parco delle Orobie Bergamasche

· Comunità Montana Val Brembana

· Bacino Imbrifero Montano con sede in Gravedona

6) di individuare quali singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale gli enti pubblici, le associazioni culturali, sociali, di promozione e sviluppo territoriale, le organizzazioni rappresentative del mondo dell’industria, del commercio, dell’artigianato e dell’agricoltura, gli enti morali e religiosi, le associazioni di residenti e tutti i portatori di interessi diffusi sul territorio che possano contribuire e consolidare il confronto aperto sul percorso di definizione del processo di valutazione ambientale;

7) di prevedere, fatte salve le ulteriori disposizioni regionali e nazionali in materia le seguenti modalità di informazione, partecipazione, diffusione e pubblicizzazione delle informazioni:

· la conferenza di verifica sarà aperta al pubblico e convocata mediante comunicazione via fax o pec ai soggetti competenti in materia ambientale ed agli enti territorialmente interessati nonché pubblicazione di avviso sul sito internet del comune e all’albo pretorio;

· gli atti dell’intero processo dovranno essere pubblicati sul sito internet del comune e pertanto la pubblicazione sul sito internet del Comune costituirà la modalità di informazione e partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione delle informazioni;

8) di dare mandato all’Autorità procedente e competente per la VAS per come individuate nel presente provvedimento, ognuno per quanto di competenza, di espletare i successivi adempimenti conseguenti alla presente deliberazione.

9) Di  comunicare la presente deliberazione ai Capigruppo Consiliari, contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio, ai sensi e per gli effetti dell’art. 125 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267;

10)  Con separata ed unanime votazione la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile.

Letto, approvato e sottoscritto.

	IL PRESIDENTE

F.to FERRARI ANDREA
	IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to             Bongini Andrea


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Su attestazione del Responsabile Pubblicazione Atti il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio on line posto sul sito istituzionale dell’Ente  dal giorno 12-08-15 al giorno 27-08-15.

Barzio, lì 12-08-15

	IL RESPONSABILE
PUBBLICAZIONE ATTI
	IL SEGRETARIO COMUNALE

            F.to      Bongini Andrea


Nello stesso giorno in cui è stata affissa all’Albo Pretorio, la presente deliberazione viene comunicata con elenco ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art.125 del D.Lgs. 267/2000.

Barzio Lì, 12-08-15

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(F.to Gianfrancesco Faravelli)

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___12-08-2015___

[  ]

decorsi 10 giorni dall’ultimo di pubblicazione di cui all’art.134, comma 3 D.Lgs. 267/2000 senza che siano stati sollevati rilievi;

[X] 
poiché dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4 D.Lgs. 267/2000.

Lì _____12-08-2015_____

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to         Bongini Andrea

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO E D’UFFICIO DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N.  92   Del  12-08-15.

Barzio, lì  12-08-15
IL SEGRETARIO COMUNALE

AVVIO DEL PROCEDIM. PER LA REDAZ. DELLA I VARIANTE


AL P.G.T. E CONTESTUALE AVVIO DEL PROCEDIM. DI VAS


E  STUDIO DI INCID. FINALIZZATA ESCLUSIVAM. ALL'I=


STITUZ.  DEL  PLIS  DI  BARZIO DENOMINATO "PLIS DI
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